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Gruppi di provocatori hanno tentato di creare un clima di tensione 
* • „ ^ ^ — 

\yi 

Gli « autonomi » sono stati isolati dalla popolazione e dal movimento degli studenti - Arrestate ventidue per
sone, alcune venute da altre città - Nel corso degli incidenti sono stati colpiti edifici dei carabinieri, date alle fiamme 
numerose vetture - Una bottiglia incendiaria è stata lanciata contro la casa del presidente della Corte d'appello 

Il centro della città è sta
to teatro di una serie di in
cidenti provocati da gruppi 
di autonomi che hanno col
pito simultaneamente in più 
punti con il lancio di ordi
gni - incendiari tentando di 
creare un clima di paura e 
di tensione che ha coinvol
to decine e decine ^di pas
santi. La città ha isolato i 
provocatori calati a Firen
ze con obiettivi precisi; una 
nuova risposta ferma e de-

: mocratica contro la violenza. 
Nel corso della guerriglia 

urbana sono stati colpiti un 
edificio dei carabinieri, in
cendiate diverse < auto fra 
cui una della polizia, lan
ciata una bottiglia contro il 
portone dell'abitazione del 
presidente della corte d'ap
pello. Si è tentato anche di 
raggiungere la questura. 

Polizia e carabinieri han
no arrestato ventidue perso
ne molte delle quali prove
nienti da altre città. .,•;. 

La polizia • è intervenuta 
duramente con il lancio di 
numerosi candelotti lacrimo
geni per disperdere i provo
catori; è stato colpito' un 
bar di piazza Santa Croce e 

una abitazione: ì caroselli a 
sirene spiegate . nelle zone 
« calde » hanno bloccato - il 
traffico ed è stata posta sot
to s e q u e s t r o l'emitten
te «Contro Radio» con sede 
in via dell'Orto; l'accusa è 
di istigazione * a delinquere 
per i < ripetuti messaggi che 
venivano lanciati durante i 
disordini.. 

Ora 9 - Il concentramento 
è in piazza Santa Croce. So
no alcune centinaia di gio
vani (il numero è destinato 
ad • aumentare) aderenti a 
gruppi che fanno parte del 
cosidetto «movimento ». ' L' 
atmosfera è tesa. La mani
festazione organizzata in oc
casione del processo contro 
i tre giovani arrestati du
rante i disordini del marzo 
scorso non è stata autoriz
zata. Si tenta di trovare un 
accordo con i responsabili 
dell'ordine pubblico per con
cordare quale percorso il cor
teo avrebbe dovuto percor
rere. ' ?.. ••; i: .•;-. ' • 

Ore 9,20 - Partono improv-. 
visamente ' alcuni gruppi; 
hanno evidentemente un pia
nò preordinato. In piazza dei 
Ciompi il primo scontro. Vo

lano bottiglie incendiarie e 
lacrimogeni. E' l'inizio dei 
disordini che coinvolgeran
no per l'intera mattinata la 
città. •••' " , : . - . . 

Ore 10 • Gli ordigni colpi
scono alcune auto: un Al fet
ta, una Fulvia, ; una « 500 », 
due motorette. Secondo la 
polizia sono state scagliate 
almeno quindici-venti molo
tov. La granuola di cande
lotti rende l'aria irrespira
bile: moltissimi i passanti 
che cercano scampo nei ne
gozi e nel portoni. Il corteo 
non esiste più, le decine di 
provocatori (molti sarebbe
ro arrivati da altre città 
della Toscana e addirittura 
da Roma; sembra che fosse
ro presenti ' anche esponen
ti del famigerato collettivo 
di. via dei Volsci) si sono 
sparpagliati: gli attacchi ver
ranno simultaneamente . in 
diversi punti della città. 

La polizia presidia il Tri
bunale, le carceri delle Mu
rate, la corte d'appello, la 
stazione, le caserme. 
• ' Ore 10.20 - Una « volante » 
della polizia In piazza Ma
donna degli • Aldobrandlni 
viene centrata da una botti-

La polizia presidia la Certe d'appello 

La sentenza della Corte d'appello 

Ridotta la pena e subito 
scarcerati i tre studenti 

Condannali ad un anno e 8 mesi - Hanno beneficiato della con
dizionale - Erano accusati-di detenzione di ordigni incendiari 

A distanza di quasi otto me
li dall'arresto, i tre giovani 
— Mario Mancini, Angelo 
Bencivegni. Sergio Canzi — 
accusati di detenzione di or
digni incendiari hanno riac
quistato la libertà. La corte 
d'appello (presidente dottor 
Ramaschi, pubblico ministero 
Carabba) ha ridotto la pena 
a 1 anno e 8 mesi (in primo 
grado erano stati condannati 
• 3 anni senza la concessio
ne della, attenuanti generiche) 
e ha ordinato Timmediata 
scarcerazione desìi imputati 
La sentenca è stata pronun
ciata proprio mentre in cit
tà cessavano gli ultimi scon
tri tra fti autonomi e la pò-
Uria. • - • - - - -. 

Ieri mattina, a seguito del
la manifestazione indetta dal 
movimento degli studenti, il 
palano della, corte d'appello 
era stato trasformato in un 
bunker. Nel timore di inci
denti, come poi puntualmente 
sono avvenuti, il palazzo è sta
to sorvegliato dentro e fuori 
da centinaia di agenti di PS 
• carabinieri, molti dei quali 
gpnno indossato enche i glub-

antlproiettlli. . 

- Mancini e Bencivegni, en
trambi studenti di architet
tura (in carcere hanno dato 
tre esami) e Canai, operaio 
presso il padre titolare di una 
fabbrica di materiale plasti
co, hanno respinto, come in 
Tribunale, le accuse di aver 
detenuto le bottiglie incendia
rie. Si trovavano, hanno detto, 
alla fermata dell'autobus da
vanti alla prefettura in atte
sa del pullman. Secondo inve
ce l'unico testimone i tre gio
vani depositarono sul mar
ciapiede vicino al muro tre 
borse, proprio mentre soprag
giungeva il corteo. Un funzio
nario di polizia che si trova
va alia testa del corteo notò 
le borse: contenevano ordigni 
incendiari. Ad alte voce il 
commissario chiese a chi ap
partenessero quelle bone: si 
fece avanti un passante che 
indicò i tre giovani. Fermati 
furono poi arrestati. • :~ *•'••" 

Mancini, Bencivegni e Can
zi, FU aprile scorso furono 
giudicati dal Tribunale e con
dannati a- S anni. I giudici 
— presidente Librando Lara-
tore e Ognlbene — ritennero 
di non concedere le attenuan

ti generiche Tsia per la rile
vata obiettiva gravità del fat
to, sia per il comportamento 
processuale dei prevenuti • i 
quali hanno ostinatamente ne
gato l'evidenza ». 

Di diverso avviso, invece, 
il precuratore generale Ca
rabba che al termine della 
sua requisitoria hz. chiesto 
che la pena venisse diminuita 
a 2 anni. I difensori dei tre 
giovani, avvocati Ducei, Bu-
racchio. Bologna e Pepi, han
no sostenuto che l'accusa- si 
è basata solo sull'unica testi
monianza raccolta e quindi 
non sicura al 100 per cento. 

IN LIBERTA' 
PAOLO MIGUOMNI : 

Paolo Nascili Migliorini, il 
giovane studente di Architet
tura arrestato su ordine di 
cattura del sostituto procu
ratore Persiani, è stato scar
cerato. Il giovane che era sta
to accanato di alcuni episodi 
di vtotensa privata ha otte-
nuto la libertà provvisoria sai 
istanza dei suoi difensori. ... 

glia t; incendiaria. ' Gli occu
panti fanno appena in tem
po ad uscire, aprire le por
tiere e gettarsi in strada, 
un agente rimane contuso. 
L'auto si trasforma • in un 
rogo che viene domato pri
ma con alcuni estintori e poi 
dai vigili del fuoco. -•--* 
• Ore 10,25 - Un ordigno vie

ne lanciato contro la caser
ma della legione carabinieri 
nel lungarno della Zecca. La 
bottiglia colpisce ••• l'inferme
ria ma non provoca dan
ni. Contemporaneamente un 
gruppetto raggiunge via de
gli Alfani, angolo via Rica-
soli e lancia un ordigno con
tro il portone d'ingresso del
l'abitazione dell'ex procura
tore generale Mario Calama
ri presidente della corte d'ap
pello. 

Ore 11 — Alcune decine di 
giovani con il volto coperto 
da fazzoletti si portano nel 
viale Gramsci con l'obiettivo 
di raggiungere la questura. 
L'edificio è presidiato • da 
agenti. Viene dato l'allarme 
e il gruppo viene affrontato 
In via Bonifacio Lupi. Ven
gono scagliati tre o quattro 
ordigni. I provocatori si riti
rano sotto il lancio dei lacri
mogeni e cercano scampo ri
fugiandosi in un albergo. La 
polizia interviene e ferma 1S 
persone: cinque rifugiate al
l'Hotel Tirreno, 11 in un por
tone dove viene - rinvenuta 
una bottiglia incendiarla e al
cuni bastoni. - . -• - •;• 

E* la prima volta che si ten
ta a Firenze di colpire la que
stura. Lancio di candelotti e 
bottiglie anche In via XXVII 
Aprile angolo via Arazzieri. 
Fuga precipitosa per poi ri
comporsi e colpire nuovamen
te da un'altra parte. 

Ora 11,30 — Gli autonomi 
cercano di riorganizzarsi, 
mentre l'emittente di «Con-
troradio » impartisce ordini di 
mobilitazione di massa. Il ra
duno avviene In piazza Bru-
nelleschl. Dna ventina di pro
vocatori irrompe nella sede 
dell'Associazione mutilati di 
guerra. Il custode Giovanni 
Gaddone, 52 anni, viene col
pito. Nello stesso ' momento 
una bottiglia incendiarla vie
ne scagliata contro una « 500 » 
targata Forlì, posteggiata nel 
pressi. • Prende fuoco nella 
parte anteriore, ma le fiam
me vengono domate con un 
estintore. L'arrivo della poli
zia disperde gli autonomi che 
si rifugiano nella Facoltà di 
lettere dove era in corso una 
assemblea. ' -i- - * 

Intanto la polizia, due ai-
fette, due campagnole e due 
cellulari a sirene spiegate 
percorre In lungo e in largo 
il centro della città. Il loro 
passaggio dovrebbe servire da 
deterrente per spegnere gli 
ulteriori attacchi dei provo
catori. La città è tesa, I pochi 
passanti attraversano di cor
sa le strade del centro, il traf
fico è completamente paraliz
zato e deviato sui viali: la 
grande arteria di via Cavour 
è completamente «off limits». 
K* in corso fi processo ai tre 
giovani arrestati nel marzo. 

Ora 12 — 1 giudici della cor
te d'appello si sono ritirati in 
camera di consiglio per la sen
tenza. In piazza San Marco 
dove un cordone di carabinie
ri e agenti di PS alcuni dei 
quali indossano giubbotti an
tiproiettile sbarra l'accesso 
alla corte d'appello, sostano 
decine di giovani. Turisti 
americani e inglesi cercano di 
fotografare le forze dell'ordi
ne ma immancabilmente il 
rullino viene sequestrato; la 
stessa sorte tocca a quanti 
hanno puntato l'obbiettivo su
gli agenti. 

Ora 12.10 — In questura e 
alla caserma dei carabinieri 
di Borgognissanti iniziano ad 
affluire i primi fermati. In 
tutto sono trenta. A conclu
sione delle indagini 22 perso
ne vengono arrestate con l'ac
cusa di radunata sediziosa, de
tenzione di armi improprie. 
Sono state sequestrati botti
glie incendiarie, bastoni. Mol
ti degli arrestati non sono di 
Firenze. Erano venuti nella 
nostra città per provocare di
sordini e clima di tensione, 
con un piano preordinato, ac
curatamente studiato a tavo
lino e freddamente messo in 
atto. 
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senza alibi 
Firenze 'ha vissuto - ieri 

un'altra giornata di tensione, 
di scontri e di violenza, su 
cui una riflessione è necessa
ria, al di là di ogni rituale 
appello, per cogliere quaiìto 
di nuovo va maturando nel
la città. In primo luogo il 
dato che emerge è l'isolamen
to di questi gruppi di pro
vocatori che agiscono secon
do un piano prestabilito che 
punta al caos e allo scontro 
programmatico. Un isolamen
to nella città e all'interno del 
movimento stesso degli stu
denti, come testimonia la di
sperata azione di guerriglia 
urbana messa in atto ieri da-

J gli « autonomi » senza alcu
na copertura politica. : Han
no dovuto agire allo scoper
to senza potersi mimetizzare 

— come in altre occasioni — 
m cortei e manifestazioni. 

Ma oggi forse parlare di 

isolamento non basta più. 
Occorre rendersi conto che 
la violenza ' cieca contro le 
cose e le persone fa parte di 
una strategia disperata che 
tenta di stabilire itn rappor
to drammatico con la città. 

Tensione e patirà per le 
strade, disorientamento e sfi
ducia: è questo il disegno pe
ricoloso che sta alla base dei 
raid squadristici comunque 
camuffati. , . 

Questo tentativo non deve 
passare: non è passato ieri, 
quando la reazione stessa di 
una collettività turbata ma 
capace di fermezza e rigore, 
ha impedito che lo scontro 
potesse trasformarsi in tra
gedia. E' questa, ci sembra, 
la testimonianza più signifi
cativa di una risposta demo
cratica, patrimonio di una 
città che rifiuta la strategia 
della violenza e della paura 
e che vuole invece affronta

re in modo serio e responsa
bile i gravissimi problemi da 
cui nasce il malessere giova
nile e più in generale la crisi 
dell'intero paese. 

Antichi mali mai risolti e 
nuove vergognose ingiustizie 
si saldano per formare il ter-
reno di coltura della emar
ginazione e della rabbia gio
vanile. Altra cosa — lucida 
e terribile — è la provoca
zione che si innesta su que
sto disagio servendosi della 
violenza, delle bottiglie incen
diarie. della P. 38. Questa 
chiarezza, che è già delle mas
se popolari e della classe ope
raia, deve vincere all'interno 
del movimento degli studenti. 
Provocatori e violenti sono i 
nemici che devono essere iso
lati e battuti. E' questo il 
grande e decisivo compito 
« politico » a cui le masse 
studentesche non possono sot
trarsi. 

Unanime la condanna 
delle forze democratiche 

I gravi fatti di violenza 
che ieri mattina hanno nuova
mente sconvolto il centro del
la città, hanno suscitato la 
immediata reazione delle for
ze politiche e sindacali. 

A nome del Comune il vice
sindaco Colzi. ha ribadito la 
ferma condanna di tali atti 
che. come è avvenuto in al
tre città si inquadrano in un 
crescendo di violenza che cor
risponde ad una logica ever
siva tesa a minare le basi 
democratiche . del. paese. In 
particolare anche a Firenze, 
nelle ultime settimane abbia
mo assistito ad atti gravissi
mi compiuti in modo preordi
nato e coordinato che testi
moniano forme nuove di vio
lenza non registrate prece
dentemente. . ... . , . 

• - Il vice-sindaco Colzi. riba
dendo l'esistenza di gravi pro
blemi nella società italiana e 
nel mondo giovanile, ritiene 
tuttavia che i metodi per 
risolverli debbano avere co
me punto di riferimento una 
logica esclusivamente demo
cratica. Per questo si ritiene 
necessario richiamare la cit
tadinanza. le forze sociali, i 
partiti democratici all'unità 

La Federazione fiorentina 
del PCI in un comunicato, do
po aver sottolineato come il 

centro della città "• sia > stato 
sconvolto da nuovi episodi di 
violenza, rileva cerne la po
polazione e le forze democra
tiche non siano dispostela 
subire il clima di sopraffa
zione politica e di paura che 
si tenta di imporre. I gruppi 
di € autonomia >, già isolati 
nella coscienza dell'opinione 
pubblica devono essere iso-
Iati anche nel movimento, do
ve non deve trovare spazio 
chi teorizza o pratica la vio
lenza armata come metodo 
o fine della lotta politica. Ci
gni copertura ideologica, po
litica al terrorismo praticato 
dall'autonomia organizzata 
non può che essere interpre
tato come ' avallo e compli
cità. . •-..-

La denuncia delle azioni 
di violenza degli autonomi — 
che è già un fatto consolida
to nella iniziativa delle forze 
democratiche e del movimen
to operaio — deve divenire 
una politica operante di tutte 
le componenti del movimento 
e nelle forme in cui • la de
mocrazia si è organizzata. A 
questo sì agginuga che l'ini
ziativa delle forze dell'ordine 
deve essere di più impron
tata a misure di prevenzione 
di queste forme di violenza 
per impedire che l'azione di 

pochi sconsiderati;:- blocchi 
, per ore la vita della città. 
Ciò sarà possibile quando ad 
una maggiore efficienza dei 
corpi preposti alla difesa dell' 
ordine repubblicano si accom
pagnerà anche un più stretto 
rapporto con le istituzioni del
la città. •-;-. 

La Federazione "sindacale 
CGIL-CISL-UIL rileva -< come 
ancora una volta in un cli
ma . di crescente ricorso 
alla , • violenza politica, spa
ruti gruppi di •>• provocatori 
hanno causato una . serie - di 
incidenti creando un clima di 
tensione e di paura fra i cit
tadini. La federazione sinda
cale ritiene intollerabile che 
fatti di questo genere si ripe
tano spesso impunemente a 
tutto vantaggio delle - forze 
che da un Iato vogliono di
stogliere l'attenzione dell'opi
nione pubblica dai reali pro
blemi del paese e ' dall'altra 
mirano a spostare su posizio
ni reazionarie larghe fasce di 
cittadini. Si fa quindi appello 
ai • lavoratori, soprattutto ai 
giovani e agli studenti af
finché creino il vuoto attor
no a posizioni e politiche * che 
sfuggono di fatto a qualsiasi 
confronto con il terreno con
creto su cui si esprime la 
lotta dei lavoratori. 

.Sarà aperta fino al 6 novembre 

Mostra del mobile 
dà sàbato alla 

Fortezza da Basso 
Per la prima volta verranno utilizzati i 
locali del nuovo complesso fieristico 

Il nuovo complesso fieristi
co che • si trova all'interno 
della Fortezza da Basso sarà 
sottoposto nei prossimi giorni 
ad un primo collaudo. Nella 
nuova sede, inratti, dal 29 
ottobre al 6 novembre si ter
rà l'undicesima mastra na
zionale del mobile, promossa 
ed organizzata dall'Ente mo
stra ' internazionale dell'arti
gianato. Si tratterà * di una 
importante prova generale », 
poiché l'inaugurazione uffi
ciale del complesso fieristico 
della Fortezza avrà luogo il 
22 aprile 1078. in occasione 
della quarantaduesima Mo
stra internazionale dell'Arti
gianato. Comunque, fino a sa
bato prossimo, i fiorentini po
tranno già accedere alla For
tezza e rendersi conto dopo 
una vigilia polemica e discus
sioni — di quello elle è stato 
creato all'interno della sto
rica struttura medicea. 

Nel corso di un incontro 
con la stampa, il presidente 
dell'Ente Mostra, Cesare Mat-
teini. ha accennato ad al
cuni problemi non ancora ri
solti, come la costruzione di 
sottopassaggi, l'istituzione di 
parcheggi esterni nella zona 
dei luna park e i collega
menti pedonali. Del resto, le 
stesse strutture che ospite
ranno la rassegna del mobi
le non sono tutte complete. 
poiché mancano ancora im
portanti strutture collateriali 
e complementari. -

Riferendosi poi alle polemi
che sorte attorno al nuovo 
insediamento fieristico. > Mat-
teini ha tenuto a precisare 
che « l'Ente ha fatto una scel
ta pronta ma prudente, inse
rendosi in un discorso urba
nistico corretto e ricco di pro
spettiva ». II presidente del
l'Ente mostra ha però sor
volato sul fatto che alcune 
strutture (muretti e reti di 
recinzione) non erano previ
ste nella licenza edilizia ri
lasciata dal Comune prima 
dell'inizio dei lavori del nuo
vo padiglione. • -

La superficie dell'edificio 
nato all'interno della Fortez
za da Basso è di circa 20 
mila metri quadrati, mentre 
la cubatura totale ammon
ta a 90 mila metri. Il com
plesso è molto funzionale e 
ampi rivestimenti in vetro 
consentono una ricca pene
trazione di luce. Soltanto , i 
frontali anteriore e posteriore. 
sono ricoperti da tamponatu
re in alluminio bruno che. 
tutto sommato, non rappre
sentano ' una stonatura con 
tutto il complesso monumen
tale della Fortezza Medicea. 
All'interno, l'arredamento è 
costituito con pannelli modu
lari non facilmente deteriora
bili, considerando i continui 
montaggi e smontaggi degli 
stands. 

- Infine — cosa di non poco 
conto — tutto il complesso è 
fornito di aria condizionata 
che viene fornita da un im
pianto centralizzato (da no 
tare che la mancanza di aria 
condizionata era uno dei prin
cipali e handicap > della vec
chia struttura del Parterre). 

' - Tornando alla rassegna che 
si aprirà sabato prossimo, il 
numero delle aziende esposi-
trici è di 179. che presentano 
circa 800 proposte abitative su 
una superficie - coperta di 
10.500 metri quadrati. Come 
per le passate edizioni, i va
ri padiglioni espositivi ospi
teranno mobili che vanno dai 
piccoli pezzi di < impiego au
tonomo» agli ambienti com
pletamente arredati per ca
mere, tinelli, cucine, soggior
ni. studi ed ingressi, il tutto 
risolte con l'impiego del le

gno e delle altre materie pri
me e con versioni che vanno 
dal tradizionale al moderno. -
L'allestimento degli stands è 
stato curato, come : di con
sueto, dalle singole ditte * ' 

Accanto alla rassegna del 
mobile, si terrà anche que
st'anno • la consueta mostra 
mercato della Radio Televi
sione. giunta alla sua nona 
edizione. L'iniziativa è pro
mossa da un gruppo di ope
ratori economici del settore. 
organizzati dall'Unione gene
rale dei commercianti di Fi
renze. allo scopo di incenti
vare la diffusione della va
sta gamma dei mezzi audio
visivi. quali strumenti essen
ziali di formazione ed infor
mazione. 

Per tutto il periodo di aper
tura. le due mostre osserve
ranno il seguente orario: 
giorni feriali e festivi dalle 
14.30 alle 23.15. Si accederà 
alla rassegna dall'ingresso 
della Fortezza da Basso del 
viale Filippo Strozzi. 

DIBATTITO 
AL GRAMSCI 

SU RELIGIONE 
E SCUOLA 

Presso la sede della se
zione toscana dell'Istituto 
Gramsci, domani alla 
21,30 avrà luogo la presen
tazione del numero 7 dal* 
la rivista « Città e regio
ne » (dedicato a religio
ne e scuola) e il numero 
8-9 della rivista • Rifor
ma dalla scuola » dedica
to ai cattòlici e la scuola 
dalla Costituente ad og
gi). 

Interverrano Gianni 
Baget Bozzo, Carlo Car
dia e Francesco Margot
ta Broglio. 

Incontro 
al quartiere 1 
per l'Istituto 

geografico 
militare 

<- Una delegazione del consi
glio di quartiere n. 1 si è in
contrata con il consiglio dei 
delegati dell'Istituto geografi
co militare. Dall'incontro è 
emersa l'opportunità da par
te del consiglio di quartiere 
di esaminare le possibili Ini
ziative per valorizzare l'isti
tuto, la cui attività è di gran
de prestigio culturale per il 
quartiere e l'intera città. 

; E' stata rilevata inoltre 
l'importanza dello sviluppo 
dell'IGM al fine di sostenere 
l'occupazione in un settore 
produttivo di rilevante inte
resse sociale. Un nuovo in
contro avrà luogo entro 11 
mese di ottobre, dopo che l'uf
ficio di presidenza del consi
glio di quartiere avrà valu
tato quali iniziative promuo
vere. 

Stasera 
al Parterre 

tavola rotonda 
sulla 382 

Questa sera al Parterre di 
piazza Libertà nell'ambito del-, 
la settimana dell'alternativa 
socialista dibattito sulla leg
ge 382 e la repubblica delle 
autonomie. Interverranno Al
do Aniasi responsabile enti 
locali del PSI. Elio Gabbug-
gianl sindaco di Firenze. Le
lio Lagorio presidente regione 
Toscana. Franco Ravà presi
dente della Provincia. Maz
zoni segretario della federa
zione socialista di Siena e 
Luciano Aloigi responsabile 
provinciale della commissione 
enti locali del PSI. 

Crescono le difficoltà finanziarie per la Provincia 

Copre solo la metà dei bisogni 
il contributo per l'assistenza 

Gli istituti di assistenza, 
pubblici o gestiti da enti mo
rali o religiosi, per quanto 
riguarda, l'intervento della 
provincia potranno contare 
per il prossimo trimestre so
lo su un miliardo e mezzo di 
lire, cifra che rappresenta 
appena la metà di quanto sa
rebbe necessario per sod
disfare le urgenze più imme
diate e soio un quinto del 
debito complessivo. Delle dif
ficoltà finanziarie, die pesano 
sull'amministrazione provin
ciale e sugli istituti di assi-
stenta, si è discasso nel cor
so di un incontro fra il vi
cepresidente della Provincia 
Conti e raseeasore Bettarini 
con i responsabili degli isti
tuti pubblici o gettiti da enti 
morali e religiosi. 

L'assessore Bettarini. pur 
rendendosi conto delle diffi
coltà degli istituti e dando 
atto del senso di responsabi
lità con cui vengono gestiti, 
ha sottolineato come la Pro
vincia, per quanto riguarda 
la spesa, debba attenersi a 
criteri invalicabili di rigidità, 
per cui la cifra di un miliar

do e mezzo, pur nella sua 
insufficienza, rappresenta un 
segno tangibile dello sforzo 
che viene compiuto e dell'im
pegno richiesto agli istituti 
per evitare conseguenze più 
disastrose. Il vicepresidente 
Conti ha sottolineato come la 
Provincia pur con qualche 
squilibrio, sia sufficientemen
te dotata di servizi sociali. 

Giunti a questo livello pe
rò. oltre che delle gestioni, la 
comunità e le forze sociali e 
politiche debbono impegnarsi 
per conseguire risultati di 
riordino generale, con la ri
forma dell'assistenza. 

Per quanto riguarda la si
tuazione finanziaria. Conti ha 
rilevato come si continui ad 
essere esposti ad un crescen
te indebitamento che riduce 
sensibilmente la disponibilità 
di cassa per far fronte a 
questo come ad altri servisi 
dell'amministrazione. 

La disponibilità a oggi per 
Il complesso delle spese della . 
Provincia • nell'ultimo trime
stre 1*77 è di circa 10 mi
liardi. Di questi 7 miliardi 
sono destinati alla copertura 
di spese per il personale e 

r ad altre partite obbligatorie. 
{ Con la rimanente disponibili-
I tà di poco Giù di 2 miliardi e 
< mezzo la Provincia deve far 
| fronte, fino al 31 dicembre, 
i al complesso dei servizi dal

l'assistenza ai lavori pubblici. 
alla scuola, all'agricoltura. La 
giunta, in questa situazione. 
ha considerato necessario che 
un miliardo e mezzo, oltre la 
metà di quanto è disponibile. 
sia a disposizione dei servizi 
di assistenza. -

Circa la prospettiva Conti 
ha avvertito che quanto si 
conosce negli orientamenti 
del governo non lascia intra
vedere modificazioni apprez
zabili alla situazione esisten
te, per cui si richiede un ap-
S i t o di mezzi finanziari più 

rorevole agli enti locali e 
una seria' riforma della fi
nanza locale. 

I rappresentanti degli isti
tuti di assistenza hanno dato 
atto alla Provincia della 
comprensione dimostrata an
che nel passato verso i loro 
problemi ed hanno esposto 
una serie di urgenze, fra cui 
Il ritocco delle rette e il pa
gamento del personale. -

Uccise un'anziana donna 

Condanna a 23 anni 
per Andrea Salvatici 

Anche per la "corte d'As
sise Andrea Salvatici ha uc
ciso Olga Raggi per pren
derle i gioielli. Lo hanno con
dannato a 23 anni di reclu
sione con la concessione delle 
attenuanti generiche. I giudi
ci popolari e togati hanno 
escluso però il vizio parziale 
di mente. 
Andrea Salvatici non ha fat

to un gesto, neppure ascol
tando la condanna. In un an
golo dell'aula della corte d' 
Assise, sua madre è scoppia
ta invece in un pianto dirot
to. Lui è uscito insieme ai 
carabinieri impassibile. 

Ci troviamo di fronte a un 
giovane dalla personalità 
sconcertante, «un perfezioni
sta — come dice il PM — 
proiettato alla ricerca di una 
bellezza formale che trovava 
nella vita pratica: l'eleganza 
curata, il benessere fisico le
gato alla disponibilità econo
mica ». La perizia psichia
trica lo ha definito seminfer
mo di mente, 1 giudici lo 
hanno ritenuto Invece capace 
di intendere e volere. Prima 
che i giudici si ritirassero in 
camera di consiglio, avevano 

' preso la parola i difensori 
di Andrea Salvatici, gli avvo
cati Cosmai e Mochi. 

Entrambi hanno controbbat-
tuto la tesi sostenuta dal rap
presentante della pubblica c-
cusa. Per Cosmai e Mochi 
non si è trattato di un omi
cidio a scopo di rapina. L* 
idea di prenderei gioielli a 
Olga Raggi nacque dopo, e In 
Andrea avvenne un corto cir
cuito scatenante — ha detto . 
Mochi — a mente lucida sen
za intervento di alcun freno 
inibitorio razionale ». Salvati
ci ha sempre sostenuto che 
colpi la donna quando lei ten
tò di baciarlo; il giovano che 
si è dichiarato un omosessua-
le perse la testa quando si 
senti toccare. Il movente se
condo i difensori andava ri
cercato nel suo rapporto con 
la donna non nella sua situa-. 
zione economica. Quando pre
se I gioielli, secondo i difen
sori, voleva fare un dispetto 
perché la vittima si vantava 
delle sue ricchezze. 

Ma 1 giudici hanno accolto 
la tesi dell'accusa e hanno 
condannato l'imputato a 33 
anni di reclusione. 
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